
ECONERRE - Apicoltura: la Regione investe
560 mila euro

Risorse per l’apicoltura. In particolare, per il miglioramento della qualità del miele, ripopolamento
alveari e salute delle api. Prima annualità del Programma regionale triennale 2020-2022. Domande
fino al 19 novembre

Acquisto di interi sciami e famiglie con api regine per favorire il ripopolamento degli
alveari minacciati dagli effetti negativi dei cambiamenti climatici e dell’uso scorretto dei prodotti
chimici per la difesa delle colture; sostegno alle analisi di laboratorio finalizzate al miglioramento
della qualità del miele; ammodernamento delle attrezzature per la conduzione degli apiari, i
laboratori di smielatura e per praticare il nomadismo, cioè lo spostamento delle arnie sul territorio
seguendo le fioriture stagionali; nuovi metodi di lotta contro le malattie delle api; potenziamento
dell’assistenza tecnica; frequenza di corsi di aggiornamento professionale.

Sono alcuni degli interventi finanziati dal bando varato dalla Giunta regionale che ha messo a
disposizione quasi 560 mila euro per dare attuazione al piano 2019-2020 di aiuti al settore
dell’apicoltura, primo step del Programma regionale triennale 2020-2022 approvato la
settimana scorsa dall’Assembla legislativa che ha stimato un fabbisogno complessivo che sfiora i 3
milioni di euro nel prossimo triennio. Metà delle risorse sono di provenienza comunitaria, l’altra
metà è resa disponibile dal Governo italiano. Il budget per il 2019 è stato calcolato in base al numero
di alveari presenti in Emilia-Romagna a fine 2018; 113 mila quelli censiti dall’Anagrafe apistica
nazionale.

Le domande devono essere presentate  attraverso la piattaforma informatica di Agrea (Sop) fino
al 19 novembre 2019. Gli aiuti sono in prevalenza riservati ad apicoltori singoli e/o aderenti a
cooperative. associazioni apistiche, organizzazioni di produttori e, in parte, anche a enti ed istituti di
ricerca. I contributi si riferiscono a spese sostenute nel periodo 1° agosto 2019-31 luglio 2020 e
le percentuali di aiuto variano dal 50% al 100% a seconda della tipologia dell’intervento.   

“L’apicoltura– sottolinea l’assessore regionale all’Agricoltura, Simona Caselli– è un settore di
crescente importanza economica in Emilia-Romagna, anche se quest’anno sta vivendo un’annata
sfavorevole a causa delle cattive condizioni meteo della stagione primaverile, con piogge insistenti
nello scorso mese di maggio che hanno provocato un drastico calo della produzione di miele. Grazie
al programma triennale di aiuti e alla nuova legge approvata nel marzo scorso dall’Assemblea
legislativa che ha rafforzato le misure di tutela delle api come sentinelle dell’ambiente poniamo le
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basi per il rilancio del settore nel segno della qualità e della tipicità della produzione”.

Apicoltura: ripartizione dei finanziamenti

La tranche più sostanziosa dei fondi del bando 2019-2020 è riservata agli interventi di assistenza
tecnica e ai servizi di supporto tecnico-specialistico (281 mila euro), in cui rientrano anche i
contributi per l’acquisto di attrezzature per la conduzione degli apiari e per la lavorazione,
confezionamento e conservazione dei prodotti dell’alveare (miele, polline, pappa reale, ecc.). A
seguire, in ordine di importo decrescente, figurano gli aiuti per l’acquisto di attrezzature per
favorire la transumanza e la creazione di una banca dati regionale per la mappatura delle aree
nettarifere e la georeferenziazione degli apiari (oltre 81 mila euro); gli interventi di lotta alle
malattie dell’alveare (74 mila euro); le misure di sostegno ai laboratori di analisi su prodotti 
dell’apicoltura (circa 51 mila euro) e ai progetti di ricerca (50 mila euro). Infine, i contributi per
l’acquisto di materiale apistico vivo, nuclei e famiglie di api con regine (10 mila euro) e per il
miglioramento della qualità (10 mila euro).    

Entro il 4 marzo 2020 saranno approvate le graduatorie regionali suddivise per misura, con priorità
a favore di giovani, biologico e produzioni integrate, assistenza tecnica, azioni collettive per la lotta
alle malattie e, tra l’altro, aziende che hanno subito danni per le avversità atmosferiche che hanno
duramente colpito gli allevamenti di api all’inizio della stagione produttiva. /G.Ma  
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